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Global distribution of H5N1 HPAI virus

and other AIVs observed in 2022

(previous wave)
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and other AIVs observed in 2023



Epidemia HPAI 2021/2022 – the "Big-One"

SELVATICI (n=23)
• 9 Veneto
• 4 Lombardia
• 4 Campania
• 2 Piemonte
• 1 FVG
• 1 E. Romagna
• 1 Lazio
• 1 Puglia

DOMESTICI (n=317)
• 248 Veneto 
• 60 Lombardia
• 4 Toscana
• 1 FVG
• 2 E. Romagna
• 1 Piemonte
• 1 Lazio



Curva epidemica HPAI H5N1 
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Primo Focolaio (Ronco all’Adige) 

• Insorgenza sintomi: 17 ottobre

• Sospetto: 18 ottobre

• Conferma: 18 ottobre

• Abbattimento: 21 ottobre

• Allevamento di tacchini da carne 
femmine

• Accasamento: 22 luglio 2021

• 13.520 capi accasati

Zona ad alta densità di allevamenti avicoli (DPPA)
Circa 180 allevamenti entro 10 km!



• Nessun contatto a rischio nei 21 gg 
precendenti il sospetto

• Buone pratiche biosicurezza

• Nessun caso di HPAI confermato in 
Italia da aprile 2021

• Fattori di rischio

Alta presenza di zone umide
• Cave/Riserva di caccia private a circa 

300-500 m

• Considerevole popolazione di anatidi 
selvatici

Primo Focolaio - rilievi



Settimana 1 – 18-24 Ottobre

Dom Sel

Veneto 2



Settimana 2 – 25-31 Ottobre

Dom Sel

Veneto 6

Lombardia 2



Settimana 3 – 1-7 Novembre

Dom Sel

Veneto 19

Lombardia 2

Lazio 1



Settimana 4 – 8-14 Novembre

Dom Sel

Veneto 46

Lombardia 2

Lazio 1



Settimana 5 – 15-21 Novembre

Dom Sel

Veneto 75 2

Lombardia 2 2

Lazio 1

Friuli Venezia Giulia 1



Settimana 6 – 22-28 Novembre

Dom Sel

Veneto 111 3

Lombardia 5 2

Lazio 1 1

Friuli Venezia Giulia 1

Emilia Romagna 1



Settimana 7 – 29 Novembre – 5 Dicembre

Dom Sel

Veneto 143 5

Lombardia 15 2

Lazio 1 1

Friuli Venezia Giulia 1 1

Emilia Romagna 1

Puglia 1



Settimana 8 – 6-12 Dicembre

Dom Sel

Veneto 178 6

Lombardia 28 2

Lazio 1 1

Friuli Venezia Giulia 1 1

Emilia Romagna 1

Puglia 1



Settimana 9 – 13-19 Dicembre

Dom Sel

Veneto 216 9

Lombardia 41 3

Lazio 1 1

Friuli Venezia Giulia 1 1

Emilia Romagna 1

Puglia 1



Settimana 10 – 20-26 Dicembre

Dom Sel

Veneto 235 9

Lombardia 50 3

Lazio 1 1

Friuli Venezia Giulia 1 1

Emilia Romagna 1 1

Puglia 1



Settimana 11 – 27 Dicembre – 2 Gennaio

Dom Sel

Veneto 244 9

Lombardia 53 3

Lazio 1 1

Friuli Venezia Giulia 1 1

Emilia Romagna 1 1

Puglia 1

Campania 1



Settimana 12 – 3-9 Gennaio

Dom Sel

Veneto 247 9

Lombardia 57 3

Lazio 1 1

Friuli Venezia Giulia 1 1

Emilia Romagna 1 1

Puglia 1

Campania 1



Settimana 13 – 10-16 Gennaio

Dom Sel

Veneto 248 9

Lombardia 57 3

Lazio 1 1

Friuli Venezia Giulia 1 1

Emilia Romagna 1 1

Puglia 1

Campania 1

Toscana 1



Analisi filogenetiche virus HPAI 2021-2022

12 differenti introduzioni virali

• 7 nel settore avicolo 

• 5 nei selvatici 

introduzioni differenti nelle 
popolazioni domestiche e 
selvatiche sostenuta 
dall’aggregazione delle 
sequenze in gruppi genetici 
ben distinti e non 
sovrapposti





SELVATICI (n=56)

• 19 Veneto

• 17 Emilia Romagna

• 9 Lombardia

• 2 Friuli V.G.

• 2 Sardegna

DOMESTICI (n=30)

• 19 Veneto 

• 7 Lombardia 

• 3 Emilia Romagna

• 1 Friuli Venezia Giulia

aggiornamenti: https://www.izsvenezie.com/reference-laboratories/avian-influenza-newcastle-disease/italy-update/

Epidemia HPAI 2022/2023 – "the Strange One"

https://www.izsvenezie.com/reference-laboratories/avian-influenza-newcastle-disease/italy-update/


Epidemia HPAI 2022/2023
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SELVATICI RURALI COMMERCIALI

Molti focolai in un area considerata a basso rischio (TV)



L’albero filogenetico del gene HA mostra in rosso i virus isolati nei
domestici, in verde i virus dei rurali ed ornamentali ed in blu i casi
isolati dai selvatici.

1. Si osserva una elevata correlazione fra i virus isolati nei
domestici e quelli isolati nei selvatici. Ciò suggerisce che nella
maggior parte dei casi i volatili selvatici sono stati la principale
fonte di introduzione del virus nel pollame

2. 6 differenti gruppi genetici introduzioni virali multiple

3. Una elevata correlazione genetica fra i virus isolati dai focolai
domestici si è osservata in rari casi

poultry farms
backyards/captive birds
wild birds
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Diversità genetica dei virus HPAI H5N1 circolanti in Italia 

settembre - dicembre 2022



40 HPAI outbreaks in poultry (21/04/2023)

 24 Veneto 

 8 Lombardia 

 4 Emilia Romagna

 1 Friuli Venezia-Giulia

 1 Toscana

215 HPAI outbreaks in wild birds (21/04/2023)

 79 Lombardia

 63 Veneto

 41 Emilia Romagna

 16 Trentino - Alto Adige

 10 Friuli – Venezia Giulia

 2 Sardegna

 2 Umbria

 2 Piemonte

Regular update on: https://www.izsvenezie.com/reference-laboratories/avian-influenza-newcastle-disease/italy-update/

+ 10
from January

+ 160
from January

Estimated over 
1,000 cases

La novità degli episodi di mortalità di massa per HPAI

https://www.izsvenezie.com/reference-laboratories/avian-influenza-newcastle-disease/italy-update/


La situazione attuale



The viruses identified in Italy in poultry
belongs to a new genotype and it is a
reassortant virus generated through
multiple reassortment events among the
European HPAI viruses and LPAI viruses.

Worthy of note: the Italian viruses shares a
high identity with the HPAI H5N1 virus
identified wild birds.





HPAI in EU/EEA e UK: distribuzione dei casi dal 2016

Source: EFSA/ECDC/EURL avian influenza reports 
https://efsa.onlinelibrary.wiley.com/doi/toc/10.1002/(ISSN)1831-
4732.avianinfluenza

L’epidemia di HPAI osservata negli uccelli selvatici
nell’anno epidemiologico 2022-2023, già a settembre
aveva superato l’anno epidemiologico precedente
(2021-2022) in termini di numero totale di
rilevamenti di virus HPAI segnalati negli uccelli
selvatici (ad oggi notificati 4.197 vs 3.936 del 2022).

Al 30 novembre 2023, nell’anno in corso sono stati
superati i 1.300 focolai nel pollame.

https://efsa.onlinelibrary.wiley.com/doi/toc/10.1002/(ISSN)1831-4732.avianinfluenza


Persistenza del virus in estate



Incremento dei casi in autunno 



Europe: Emergence of H5 clade 2.3.4.4b reassortants

73 genotypes

Diversificazione del virus in miriadi di varianti
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Source: EFSA/ECDC/EURL avian influenza 
reports 
https://efsa.onlinelibrary.wiley.com/doi/
toc/10.1002/(ISSN)1831-
4732.avianinfluenza

Geographic distribution of 
HPAI virus detections in 
non-human mammals

Coinvolgimento
sempre più vasto di
nuove specie

https://efsa.onlinelibrary.wiley.com/doi/toc/10.1002/(ISSN)1831-4732.avianinfluenza


Il 60% dei virus analizzati presso l’EURL da ospiti non
aviari contiene almeno uno dei marcatori adattivi
associati a una maggiore virulenza e replicazione nei
mammiferi nella proteina PB2 (es. E627K, D701N o
T271A) o N (es. NA-396V).

Queste mutazioni (T271A) (E627K, D701N) sono state
trovate anche in alcuni virus HPAI A(H5) del clade
2.3.4.4b identificati negli uccelli in Europa dall'ottobre
2020 (circa lo 0,5% delle sequenze virali dagli uccelli).

526R-627K
17%

627K
23%

627K-701N
1%701N

3%271A
7%

no mutation
49%

PB2 mutations - viruses from mammals

Segnali di progressive adattamento ai mammiferi





Il riscontro anatomopatologico più frequente nei 
casi nei mammiferi selvatici e domestici è una 
grave encefalite/meningoencefalite



H3N6/LPAIH3N2/Minn-10

H5N8/PB1S678NH5N1/Ind-05

H5N8/Poland-19

H5N5/PB2K627 H5N5/PB2E627

NC

200 µmDAPI NP

A

2.3.4.4b from 2021/22

Zoonotic neurotropic strain

2.3.4.4b from 2019/20

(neural 

stem cells 

in red and 

neurons in 

green)

Piattaforma di fenotipizzazione presso il CRN AI



Che possiamo fare per prevenire eventi di 
spillover?



Attuare quanto previsto nel Piano Pandemico Nazionale 

Sorveglianza nel pollame e 
altre specie sensibili

Sorveglianza negli uccelli e nei 
mammiferi selvatici



Attuare quanto previsto nel Piano Pandemico Nazionale 

Sorveglianza nel pollame e 
altre specie sensibili

Sorveglianza negli uccelli e nei 
mammiferi selvatici

Sorveglianza negli esposti



Asymptomatic infection with clade 2.3.4.4b highly pathogenic avian influenza A(H5N1) in 

carnivore pets, Italy, April 2023
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https://www.eurosurveillance.org/content/ecdc
https://doi.org/10.2807/1560-7917.ES.2023.28.35.2300441
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Bayesian maximum clade 
credibility (MCC) tree: 
Contributo della specie alla 
diffusione virale

Le nostre analisi suggeriscono:
• Diverse introduzioni virali

dagli uccelli selvatici a quelli
domestici.

• Tra le specie coinvolte, il
tacchino ha agito come la
fonte più probabile del virus
per gli altri uccelli domestici.



@100 giorni di età

@150 giorni di età

Prima dose in incubatoio

Vectored HVT vaccines 

(live cell-associated)

MDA and DIVA 
compatible

Vaccini e strategia testasti presso il CRN AI 

Booster 

• Vaccini di nuova 
generazione efficaci contro 
il clade 2.3.4.4b;

• Schema vaccinale 
sostenibile in campo (max 2 
interventi entro il primo 
mese);

• Lunga durata dell’immunità
• Compatibile con strategia 

DIVA



Experimental design

106 EID50



Sintesi dei risultati fin ora ottenuti

I trial condotti a 50 gg di età con i vaccini vettorizzati

hanno dato buoni risultati in termini di protezione clinica

e riduzione dello shedding, a 100 gg età di i test hanno

evidenziato una protezione clinica subottimale per

entrambi i boost eterologhi, con una migliore

performance del richiamo basato su vaccini a subunità.

La combinazione omologa non è stata particolarmente

efficace nella protezione del tacchino già a 50 giorni di

età.



In corso (fine stimata nuovi test febbraio 2024)

Nuove combinazioni eterologhe con HVT e booster

basati su vaccini tradizionali (spenti water-in-oil) e ad

RNA.

Test con un vaccino HVT esprimente una

emoagglutinina derivata da virus H5 del clade

dominante (2.3.4.4b).



Conclusioni

50

• L’influenza aviaria è una malattia nota da tempo ma rappresenta sempre di più
una sfida per la sanità animale e la salute pubblica che può essere vinta solo con
un approccio integrato;

• Alla capacità di adattamento del virus si associa spesso un’insufficiente capacità di
risposta dei sistemi di prevenzione e contrasto;

• Misure di biosicurezza realmente applicate ed efficaci, un rapido sistema di
compensazione delle perdite economiche che rendono accettabili e sostenibili le
strategie di controllo imposte e una riorganizzazione del settore avicolo nazionale
sono fondamentali per rendere efficaci gli sforzi messi in campo in questa nuova
era dell’Influenza aviaria.



Grazie dell’attenzione!
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